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Gesù Salvatore S. Agata 

ADAR 

Avvento: 
——————–——————————–————————- 
Tempo d’attesa, tempo di speranza 

I l tempo dell’Avvento è il tempo dell’atte-
sa. 

Il cristiano attende cieli nuovi e terra nuo-
va. Il cristiano crede nella resurrezione 
della carne e nella vita eterna. Il cristiano 
spera. Sa che qui in questa vita ci giochia-
mo l’eternità. Sa con certezza che l’Eterno 
ci attende.  
I primi cristiani vivevano nell’attesa fre-
mente del ritorno del Signore Gesù, che 

avevano visto con i loro occhi salire al 
cielo. Ma i cristiani di ogni epoca sono 
gente che attende il ritorno di Gesù. Per-
ché Lui che si è fatto uomo, non si è di-
menticato della nostra terra: ha portato in 
cielo la nostra carne per renderci 
“concittadini degli angeli”. 
Nella “Salve Regina” parliamo di questa 
terra come di “questa valle di lacrime”. 
Quando si è giovani l’espressione (per 
inciso tratta dal salmo 83) pare eccessiva. 

 

Quando si comincia ad avere qualche filo 
bianco tra i capelli, la si apprezza di più 
per il suo realismo. 
Il cristiano è uno che spera e lotta, affronta 
le difficoltà, sorridendo anche nella cattiva 
sorte. Confida in Colui che non può fallire. 
Anche in mezzo ai fallimenti sa che Dio è 
Padre e che “voi valete più di molti passe-
ri” (Mt 10,29). 
Per questo il tempo dell’Avvento è un tem-

po prezioso. Tempo d’attesa, tempo di 
speranza: aspettiamo il Natale di Gesù ed 
il suo ritorno glorioso. Riviviamo l’attesa 
degli antichi profeti, perché anche oggi c’è 
speranza. Riviviamo la sua nascita, per 
poter rinascere anche noi. Contempliamo 
la sua Carità, l’Amore che l’ha spinto a 
farsi piccolo, per diventare anche noi più 
caritatevoli e umili.  
Ecco perché il mondo non sopporta l’Av-
vento: lo salta a piè pari, vuole arrivare 
subito al Natale. 

 

Preghiera 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Signore Gesù, 

 

giudice ultimo  

del cielo e della terra, vieni! 

 

La nostra vita sia  

come una casa preparata  

per l'ospite atteso, 

 

le nostre opere siano  

come i doni da condividere 

perché la festa sia lieta,  

 

le nostre lacrime siano  

come l'invito a fare presto. 

 

Noi esultiamo nel giorno 

della tua nascita, 

 

noi sospiriamo il tuo ritorno:  

 

vieni, Signore Gesù!  

 

 
(Carlo Maria Martini) 
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III SETTIMANA  
 
Don Luca  Lunedì 20/11/17                   Res. Ginestre   4 - 6 
  Martedì 21/11  Res. Salici  4 - 6 
 Mercoledì 22/11 Res. Ontani 7 - 9 
 Giovedì 23/11  Ville Orione 
 Venerdì 24/11  Basiglio: Via Dante dispari 
 
Don Luigi Lunedì 20/11/17 Res. Ginestre   1 - 3 
 Martedì 21/11  Res. Salici 1 - 3 
 Mercoledì 22/11 Res. Ontani 1 - 3 
 Giovedì 23/11  Res. Larici 1 - 3 
 Venerdì 24/11  Basiglio: Via Dante pari 
 
Don Giorgio Lunedì 20/11/17 Res. Aceri 1 -3 
 Martedì 21/11  Res. Aceri 4 - 6 
 Mercoledì 22/11 Res. Ontani 4 - 6 
 Giovedì 23/11  Res. Rio Nuovo  4 - 7 

BENEDIZIONI 2017 

(Continua da pag. 2) 

Avvento: ... 
Perché un po’ di dolcezza e sentirsi un po’ più buoni fa 
piacere, rende indulgenti con i propri vizi che non si voglio-
no cambiare. Invece attendere il ritorno del Giudice e fare 
memoria del Potente che si è fatto debole per indicarci la 
via dell’umiltà e chiederci di cambiare vita, ci dà fastidio. 
Ma … da cristiano… come vivo l’Avvento? 
Mi fermo… rileggo le righe e mi chiedo: io sono davvero 
“cristiano”? Sono davvero “di Cristo”? Attendo e spero? 
 
Buon Avvento! 

don Luca 

IV SETTIMANA  
 
Don Luca Lunedì 27/11/17 Res. Fontanile  1 - 3 
 Martedì 28/11 Res. Astri 1 - 3 
 Mercoledì 29/11 Res. Cedri 4 - 6 
 Giovedì 30/11 Ville Andromeda 
 Venerdì 01/12 Basiglio: via don Silvio Coira 2-4; 47, 49, 51, 53, 55, 57. 
 
Don Luigi Lunedì 27/11/17 Res. Rio Nuovo  1 - 3 
 Martedì 28/11 Res. Astri 4 - 6 
 Mercoledì 29/11 Ville Sirio  
 Giovedì 30/11 Res. Giardini  4 - 6 
 Venerdì 01/12 Basiglio: via don Silvio Coira, 1 - 43 
 

Don Giorgio Lunedì 27/11/17 Res. Fontanile  4 - 6 
 Martedì 28/11 Res. Astri 7 - 9 
 Mercoledì 29/11 Res. Cedri 1 - 3 
 Giovedì 30/11 Res. Giardini  1 - 3 
 Venerdì 01/12 Basiglio via don Silvio Coira, 8  e 10 
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Benedizione natalizia 2017 

C ari amici, 
 

«pace a questa casa e a quanti vi abitano!». 
Il saluto che la liturgia della Chiesa pone sulle labbra dei sacerdoti quando visitano le case dei propri fedeli riecheggia 
la benedizione del Salmo 121: «Per i miei fratelli e i miei amici io dirò: “Su te sia pace!”. Per la casa del Signore nostro 
Dio, chiederò per te il bene». 
 
Desideriamo, in primo luogo, rivolgere una parola di amicizia a chi non crede in Dio, a chi appartiene ad altre religioni o 
segue spiritualità diverse dalla religione cattolica. 
Nel nostro pellegrinaggio tra le case, se avrete piacere, suoneremo anche alla vostra porta. Se desidererete, pur aste-
nendoci dal gesto della benedizione e della preghiera (se questo fosse il vostro desiderio), avremo l’occasione per sa-
lutarci ed incontrarci brevemente. Siamo infatti tutti fratelli e sorelle in ragione della nostra umanità. Un grande comme-
diografa pagano, Terenzio, avevo potuto scrivere, molti anni prima di Cristo “sono uomo e nulla di ciò che è umano mi 
risulta estraneo”. 
 
Tutti quanti sentiamo un profondo desiderio di pace. Quando rientriamo a casa, ci auguriamo che sia un luogo dove 
stare in pace. Eppure non è sempre così: ci sono difficoltà che ci inseguono e che non possiamo chiudere fuori dalla 
porta, problemi che dobbiamo affrontare con coraggio anche tra le mura domestiche, sofferenze che ci sfidano. 
La breve visita dei sacerdoti in occasione del Santo Natale non può ovviamente risolvere queste difficoltà… con un 
goccio d’acquasanta. È però un segno per i credenti della vicinanza quotidiana del “Principe della Pace”, del Signore 
Gesù che non ci abbandona nelle battaglie della vita. Egli si è fatto uomo e ha condiviso la nostra nascita, le nostre 
gioie, i nostri dolori, la nostra morte, per aprirci alla speranza della vita risorta. Possiamo risorgere, rialzarci ogni giorno. 
San Francesco, vero discepolo di Gesù, ha insegnato ai suoi fratelli a salutare dicendo «pace e bene!». Con cuore 
trepidante, pieno di rispetto e di composta allegria, bussiamo alla vostra porta per portarvi la benedizione del Signore 
Gesù, per augurarvi pace e un cammino pieno di bene. 
Quest’anno speriamo di riuscire a concludere la visita a tutte le famiglie prima del Santo Natale. 
 
In ogni caso, chiunque non voglia essere disturbato, apponga fuori dalla porta il tagliando posto in calce alla presente 
lettera, ove è scritto NON DESIDERO LA BENEDIZIONE. In tal caso non suoneremo il campanello ed eviteremo con 
cura di disturbarvi. Comunque desideriamo, con rispetto e gentilezza, farvi tanti auguri. 
 
A tutti auguriamo di cuore un felice e buon Natale e un gioioso Anno Nuovo. 

don Luca, don Luigi, don Giorgio 
 

Post Scriptum: Se qualcuno fosse assente e volesse comunque la benedizione, lo segnali scrivendo email a milano-
tre@chiesadimilano.it (per la parrocchia Gesù Salvatore) o a basiglio@chiesadimilano.it (per la parrocchia Sant’Agata), 
lasciando i suoi recapiti. Sarete contattati per fissare un appuntamento, compatibilmente con gli impegni dei sacerdoti. 
Grazie. 

-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.- 
 
 
 

NON DESIDERO LA BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA 
NÉ LA VISITA DEL SACERDOTE 
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È il DIO con NOI 

Dio in Gesù non solo ha agito nella storia, ma si è fatto uomo, accogliendo la nostra 

fragilità. È così che in Gesù ha realizzato l’alleanza definitiva con l’umanità.  

Grazie ai beni confiscati  

“Facciamo un pacco alla camorra”  

D on Virginio Colmegna ci aspetta mercoledì 13 dicem-
bre alle ore 19 presso la Fondazione Casa della Carità, 

via Brambilla, 10 a Milano per questo evento: “Facciamo 
un pacco alla camorra”. 
Questa iniziativa itinerante è presentata da “La Nuova Coo-
perazione Organizzata” (NCO), che è il consorzio delle Coo-
perative Campane che operano sui beni confiscati alla ca-
morra. NCO mette la persona al centro della propria azione 
attraverso il reinserimento lavorativo di soggetti svantaggia-
ti, l’Agricoltura e l’Economia Sociale. Questa rete di aziende 
ospita ogni anno centinaia di ragazzi e adulti.  
Nata nel 2012 la NCO oggi è uno dei soggetti emergenti 
dello di sviluppo territoriale casertano ed ha trovato un forte 
riconoscimento nell’incredibile successo della campagna 
“Facciamo un pacco alla camorra” a cui è conseguito il 
prestigioso premio consegnato a Fuori di Zucca quale mi-
gliore impresa italiana in Agricoltura Sociale. 
Oltre ai riconoscimenti formali il consorzio oggi vanta presso 
la Cooperativa Al di Là dei Sogni un impianto di trasforma-
zione dei prodotti agricoli dai beni confiscati e recuperati ed 
ha recentemente aderito alla Rete di Economia Sociale 
delle terre di Don Peppe Diana che raccoglie enti locali 
(capitanati dal Sindaco di Casal di Principe Renato Franco 
Natale), soggetti del terzo settore, imprese profit e scuole 
per la rinascita del territorio. Non si contano ahimè anche le 
ritorsioni di ogni genere subite sistematicamente da questi 
ragazzi ad opera della camorra e dell’ampia zona grigia di 
mala politica che la supporta. 
Acquistare quindi un “Pacco alla Camorra” è un gesto con-
creto di solidarietà attiva verso di loro e tutte quelle impre-
se che nel rispetto del territorio stanno promuovendo una 
“Cultura forte della Legalità” nel recupero dei beni confiscati 
alla Camorra e alle Mafie. 
Raccogliamo l’invito di don Virginio Colmegna e parteci-
piamo anche noi il 13 dicembre alla presentazione di questo 
progetto “ Facciamo un pacco alla camorra”.  
 

La redazione 
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Bookcity di Basiglio: 
La mafia tra lusinghe e corruzione! 

V enerdì 17 novembre alle ore 21 presso il Mulino di 
Vione si è avviata la tre giorni del Bookcity di Basiglio 

organizzato dall’Amministrazione Comunale. Un susseguir-
si di presentazioni di libri dai temi culturali, artistici e sociali 
più vario e con un alto livello di contenuti. 
Questa prima serata ha visto il Centro Culturale Giorgio 
Ambrosoli rompere il ghiaccio e presentare al pubblico dei 
basigliesi il libro “Il sangue non si lava” del giornalista Fabri-
zio Capecelatra, che, nato e cresciuto a Milano, è  di origini 
napoletane. Attualmente lavora per il quotidiano online 
«NanoPress.it». "Il sangue non si lava" è il suo terzo libro: 
sulla camorra ha scritto "Lo Spallone - Io, Ciro Mazzarella, 
re del contrabbando". Organizza corsi di informazione del 
fenomeno criminale presso la «Società Umanitaria» di Mila-
no e cura la rubrica “Terre dei fuochi” per ABEditore. 
Il libro è un’intervista al pentito e collaboratore di giustizia, 
Domenico Bidognetti, uno dei capi dell’organizzazione ca-
morrista, che racconta un lungo periodo malavitoso attra-
verso la storia del Clan dei Casalesi: dal traffico illecito di 
rifiuti inquinanti all’omicidio di Don Peppe Diana.  
Il caso ha voluto che la notizia del giorno fosse la morte di 
Totò Riina, di cui tutti conosciamo la sua terribile storia di 
sanguinario terrorista mafioso. Pertanto la serata, condotta 
da Gabriele Pugliese, si è aperta con una breve riflessione 
sulla notizia stessa. Fabrizio Capecelatra ha sottolineato un 
pensiero, anche da noi condiviso: il decesso di questo per-
sonaggio del male non ci fa gioire umanamente e cristiana-
mente. Si è più lieti nel sapere che le parole di Giovanni 
Falcone sulla inevitabile fine della mafia “in quanto fattore 
umano” siano concrete. Lo stesso racconto di Fabrizio Ca-
pecelatra, incalzato dalle domande davanti ad una sala 
attenta e silenziosa, ha in qualche tratto svelato dei punti di 
evidente stanchezza da parte di questi malviventi che sin 
da ragazzi si sono trovati a compiere efferatezze indicibili 
per raggiungere uno status di potere e ricchezza che altre 
strade non avrebbero concesso con facile rapidità. Il Clan 
dei Casalesi ha vissuto anni di egemonia sul territorio di 
Caserta e dintorni acquistando forza e “rispetto” anche 
dalle altre e più antiche comunità malavitose della Campa-
nia. La stessa Camorra ha ceduto territori che gestiva da 
secoli. 

Ma l’autore, attraverso questo lungo confronto con il pentito 
è riuscito a scardinare questa immagine granitica e impene-
trabile dell’organizzazione sanguinaria facendo emergere 
delle preoccupazioni umane che non avremmo mai immagi-
nato: il futuro dei figli. Per difendere i figli dalla mattanza 
quotidiana fra bande, li hanno allontanati, li hanno avviati 
agli studi imponendo loro una vita normale fatta di lavoro 
onesto in un contesto familiare derubricato da comporta-
menti viziati e violenti.  
I Casalesi hanno tentato di fermare Bidognetti ammazzan-
dogli il padre nel 2008, ma invano e la sua collaborazione è 
stata preziosa per le indagini portate avanti con grande 
sforzo dalle forze dell’ordine e dal magistrato anticamorra 
Giovanni Conzo. 
Un altro passaggio intenso della serata è stato il racconto di 
alcune intercettazioni fra i boss casalesi e alcuni imprendi-
tori del nord per organizzare lo smaltimento dei rifiuti tossi-
ci. La consapevolezza di inquinare le falde acquifere del 
proprio paese, ora chiamato “terra dei fuochi”, è scioccante. 
Ad un debole dubbio espresso da un boss, se questo traffi-
co di rifiuti tossici potesse poi nuocere gravemente alla 
salute degli abitanti e dei propri familiari, l’altro boss rispon-
de sprezzante “berremo acqua minerale!”. Questo ha dato il 
senso dell’ignoranza e dell’arroganza che fanno da padro-
ne in questi personaggi che purtroppo alcune serie TV mi-
tizzano involontariamente. 

(Continua a pag. 6) La presentazione del libro “Il sangue non si lava” 
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(Continua da pag. 5) 

La mafia ... 

A fare da contraltare all’intervista di Fabrizio Capecelatra è 
stato l’intervento di Maria Ferrucci già Vice Presidente di 
Avviso Pubblico che raccoglie centinaia di Enti locali in una 
associazione con lo scopo di allontanare e combattere ogni 
infiltrazione delle mafie. La Ferrucci, essa stessa oggetto di 
minacce e ingiurie da parte della Ndrangheta, ha lanciato 
un allarme serio e circostanziato per la debolezza del  tes-
suto imprenditoriale e sociale nelle nostre zone, che in gran 
parte tratta direttamente con esponenti di questi organismi 
malavitosi per ottenere benefici economici sovvertendo 
ogni prassi di Legalità. Chi crede e attesta che le storie 
come quelle raccontate nel libro Il Sangue non si lava, ap-
partengano solo a territori del sud Italia è irresponsabilmen-
te complice di un disimpegno civile verso la lotta doverosa 
per ripristinare l’osservanza del diritto e della giustizia an-
che qui al Nord. Infatti alcune inchieste giornalistiche, da 
verificare, gettano un’ombra grigia anche sulla nostra tran-
quilla Basiglio. La serata si è conclusa sul tardi con l’ap-
prezzamento e i complimenti del pubblico presente. 

Bookcity a Basiglio è proseguito il giorno il 18/11 con altre 
iniziative molto apprezzate fra cui un libro in particolare dal 
titolo  "In viaggio", un progetto di storie scritte per il web e 
portate fuori dal web a cura della biblioteca comunale che 
ha voluto valorizzare dei giovani talenti tra cui la nostra 
concittadina Chiara Munda. La serata del 19/11 è stata 
affidata al Centro Culturale Tommaso Moro, con l'antologia 
mondiale della libertà dall'emblematico titolo" Il diritto di 
essere un uomo", presentato dall'Associazione Bambini-
senzasbarre. Un viaggio in una realtà poco conosciuta, 
quella dei bambini figli di detenuti e il loro rapporto con il 
“luogo” prigione. La conclusione di tutta la manifestazione 
ha avuto come protagonista l'Associazione Rovescio&Dritto 
che, presentando il libro "Storie della buonanotte per bam-
bini ribelli", ha affrontato   il tema degli stereotipi di genere. I 
riflettori su Bookcity 2017 si sono ormai spenti ma i mes-
saggi trasmessi attraverso il libro, vero protagonista di que-
sta manifestazione, hanno lasciato il segno in ciascuno di 
noi. Nel salutarci  per il prossimo Bookcity nel 2018 coglia-
mo l’occasione per ringraziare tutti coloro che hanno orga-
nizzato e lavorato  per il successo di questa edizione. 

Giovanni Monaco 
L’intervento di Lia Sacerdote, fondatrice Associazione Bambinisen-
zasbarre 

Tutti in piedi per la foto finale 

La presentazione del libro “Il diritto di essere un uomo” 
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Al C.C. Tommaso Moro,  
gradito ritorno dei professori Colombo e Continisio in 

“Gesù, i prodigi e le donne” 

P er il ciclo “Storia e Narrazione”, progetto ideato da Pao-
lo Colombo e Chiara Continisio, docenti di Storia del-

l’Università Cattolica di Milano, il Centro Culturale Tomma-
so Moro è lieto di presentare “Gesù, i prodigi e le donne”, 
Domenica 3 Dicembre 2017, alle 20,30, nella chiesa Gesù 
Salvatore di Milano Tre. Si tratta di un’affascinante perfor-
mance in cui i due autori/attori, in un appassionante non-

stop narrativo, raccontano alcune delle più belle storie del 
Vangelo con l’intento di avvicinarsi all’umanità dei perso-
naggi che, prima di diventare oggetto e materia di fede e di 
dogmi, sono stati donne e uomini in carne ed ossa. Le noz-
ze di Cana, Gesù e l’adultera, la cacciata dei mercanti dal 
tempio, tanto per fare degli esempi, sono alcune delle storie 
che, narrate in modo vibrante e teatralizzato, non lasceran-
no indifferenti gli spettatori ai quali verranno offerti, tra l’al-
tro, profondi spunti di riflessione. 
Per la cronaca, ricordiamo che i professori Colombo e Con-
tinisio sono stati già ospiti del Tommaso Moro: nel 2011, 
con lo spettacolo teatrale “Quella strana gioia di vivere”, 
che ci ha fatto ripercorrere gli anni Sessanta/Settanta con il 
relativo boom economico, la contestazione giovanile e altro 
ancora e con il quale il nostro Centro Culturale ha chiuso la 
stagione 2010/2011; e nel 2012, con “Clandestinità e prigio-
nia”, ineccepibile e toccante ricostruzione storica della pri-
gionia di Aldo Moro, attraverso le lettere dal carcere con il 
quale il Tommaso Moro ha voluto celebrare la giornata 
nazionale delle vittime del terrorismo. In entrambe le esibi-
zioni, i nostri ospiti hanno saputo catturare l’interesse del 
pubblico che ha mostrato di apprezzarli per la loro bravura 
e la loro presenza scenica  e che anche questa volta- ne 
siamo sicuri- farà altrettanto. Vi aspettiamo, quindi, numero-
si il 3 dicembre, alle 20,30, in chiesa: sarà anche l’occasio-
ne per scambiarci un frizzante augurio di buon Natale, in 
oratorio, a fine spettacolo. 

Rosetta Cannarozzo 

I due attori: Chiara Continisio e Paolo Colombo  



 

8 
www.upbasiglio.it 

Incontro con don Massimo Mapelli  

Minori migranti non accompagnati 
nella scuola di Basiglio! 

A rt. 10 della Costituzione italiana: “[...] Lo straniero, al 
quale sia impedito nel suo Paese l’effettivo esercizio 

delle libertà democratiche garantite dalla Costituzione Italia-
na, ha il diritto d’asilo nel territorio della Repubblica, secon-
do le condizioni stabilite dalla legge.” 
E’ con questo invito a leggere insieme ai propri professori, 
l’art. 10 della Costituzione Italiana che don Massimo Mapelli 
ha iniziato e concluso il suo incontro con gli alunni delle 
classi terze della scuola media di Basiglio. L’incontro si è 
svolto presso la sala consiliare del Comune il 15 novembre 
u.s. nell’ambito del Bookcity dedicato alle scuole in collabo-
razione con il Centro Culturale Giorgio Ambrosoli, che già 
da diversi anni propone alla scuola iniziative sui vari temi 
della Legalità, difesa dei diritti e lotta alle Mafie con un otti-
mo risultato. 
Prima di avviare la discussione sul tema della giornata, è 
stato trasmesso un breve video che ha introdotto i ragazzi 
nell’atmosfera di questa tragedia umana, che sembra infini-
ta e che non si sa più quando e perché sia iniziata. Don 
Massimo ha un vissuto personale da cui si intuisce subito 
che non si ha a che fare con un “don Abbondio” di manzo-
niana memoria: dopo sette anni di esperienza in oratori, per 
undici anni ha fatto accoglienza in casa della carità di Mila-
no e poi in Caritas ambrosiana. Attualmente don Massimo 
vive in casa con una trentina di minori stranieri non accom-
pagnati che arrivano in Italia da soli, senza famiglia, in quei 
"viaggi della speranza" di cui ogni giorno sentiamo parlare. 
Sono le sue parole d'esordio a spiazzare i ragazzi: "Negli 
ultimi undici anni ho avuto la fortuna di aver condiviso la 
casa con più o meno 1700 persone di 92 nazionalità diver-
se. Questa è una grazia, una fortuna che mi permette di 
passare alla lettura della parola di Dio, all'incarnazione di 
questa Parola nelle mura di casa mia". I minori, circa 140, 
nel frattempo, sono stati iscritti in 19 scuole diverse. La 
narrazione di don Mapelli non ha dimenticato la realtà osti-
le, alimentata da pregiudizi, che ha alzato delle "barriere"  

quando, con i suoi ragazzi, voleva trasferirsi in una casa 
parrocchiale disabitata. Purtroppo anche altre tre comunità 
hanno rifiutato questa vicinanza e condivisione di questa 
esperienza. Don Massimo non si è presentato da solo di 
fronte alla platea dei ragazzi, attrezzati con carta e penna 
per prendere appunti, ma c’era un timido e sorridente ra-
gazzo di nome Sharmaki, ancora più minuto e gentile vicino 
alla figura massiccia di padre Mapelli. La storia personale di 
Sharmaki è la storia di migliaia di ragazzi, minori non ac-
compagnati, che attraversano il deserto e poi il mare in 
condizioni proibitive e mortali. Di origine Somala di Mogadi-
scio è stato spinto dalla madre a fuggire per evitare di esse-
re ucciso perché aveva “visto cose che non doveva vede-
re”. Da qui è partito il racconto di un’Odissea per la soprav-
vivenza fatta di stenti, umiliazioni, abusi e violenze, dove la 
Dignità dell’Essere Umano conta meno di un pacchetto di 
sigarette. Una dis-avventura per fortuna finita quando, dopo 
varie peripezie burocratiche, è stato affidato alla comunità 
di accoglienza milanese. La presenza discreta di Sharmaki 
ha avuto un carico di emozione particolare quando, con 
voce alta il don ha richiamato l’attenzione degli studenti sul 
suo volto: la sua giovane età, la sua passione per il calcio, 
insomma uno di loro fatto di carne e passioni, di storie e  

(Continua a pag. 9) 
L’intervento di don Mapelli nell’aula consiliare  
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(Continua da pag. 8) 

Minori migranti ... 

desiderio di pace e normalità. I numeri ascoltati in TV, an-
che distrattamente, riferiti a questi migranti non danno la 
portata della cruda realtà se non vengono associati con 
questi volti, con questa carne, con questa speranza di pace 
per una vita normale. La freddezza dei numeri ci abitua 
all’indifferenza e al meccanico rifiuto della diversità delle 
storie meno fortunate delle nostre. Il problema di questa 
fetta di Umanità non ci appartiene se non sappiamo nem-
meno in che parte del mondo, del nostro mondo, è nato 
Sharmaki. Un’altra considerazione, su cui don Mapelli solle-
cita la riflessione, è la grande menzogna di un’invasione di 
massa nel nostro paese di questi sfortunati fratelli. Anche 
qui i numeri la fanno da padrone, ma a volte queste cifre, 
se ben lette, aiutano smascherare chi vuole alimentare la 
paura per il fenomeno: in Italia sono arrivati 180.000 mi-
granti su di una popolazione di 60milioni d’italiani. I ragazzi 
hanno fatto la proporzione e hanno rilevato la pochezza di 
questo impatto. La stessa cifra è stata divisa per i circa 
8000 comuni che dovevano ospitare questi migranti per 
supportare, come comunità nazionale, il “peso” di questa 
immane tragedia. Anche qui è venuta fuori una cifra ridico-
la. I nostri ragazzi hanno capito la portata del pregiudizio 
che sta alla base di tanti rifiuti a ospitare le poche decine di 
migranti che “mediamente” sarebbero stati assegnati ai 
comuni. E’ stato presentato un secondo video che ha rac-
contato la storia di Takiu, un altro ragazzo africano origina-
rio del Mali coinvolto in violente faide fra familiari apparte-
nenti a diverse fazioni, che avevano l’unico scopo di gestire 
il potere in quei territori. La fuga per la salvezza e la libertà 
l’ha visto attraversare rocambolescamente Ghana, Zambia, 
Algeria, Libia e poi Lampedusa, Catania e Stazione Centra-
le di Milano. Un viaggio in una parte del mondo a noi semi-
sconosciuto perché mai alla ribalta dei mezzi d’informazio-
ne che, nel silenzio delle Nazioni ricche, ospita la maggio-
ranza dei profughi non in grado di intraprendere nessun 
viaggio. Pensiamo agli anziani, ai malati alle donne che 
devono restare per sostenere la famiglia. Anche Takiu è 
riuscito a inserirsi nel mondo del lavoro e dopo una trafila 
burocratica, che a volte sembra comportarsi con più ottusità 
del dovuto, ha ottenuto documenti validi e un permesso di 
soggiorno. Ora vive e lavora presso la comunità di acco-
glienza. Don Massimo ha più volte sottolineato l’obiettivo da 
raggiungere che è quello di costruire piccoli luoghi di 
incontro per creare piano piano quelle che saranno le 
città del futuro:"Dobbiamo educare i nostri giovani 
all'accoglienza, alla mentalità aperta, alla legalità, a 
stare dalla parte degli ultimi”. L’incontro con i nostri stu-
denti, carico di tensione umana, si è concluso al limite del 
tempo previsto con un terzo video dove si è ascoltata la 
canzone di Fiorella Mannoia “Scegli da che parte stai” (di 
cui a parte riproponiamo parte del testo) I ragazzi, com-
prendendo la profondità umana di questo incontro, hanno 
posto domande per conoscerlo al meglio. Ciò che mi ha 
fatto capire che la nostra iniziativa aveva raggiunto l’obietti-
vo  prefisso,  è  stato  il  momento  in  cui  gran  parte  dei  

ragazzi, lasciando la sala, hanno spontaneamente stretto la 
mano di Sharmaki in un gesto di fratellanza e solidarietà. 
Ciò ci fa ben sperare per il futuro. Ma questa emozione non 
finisce qui: avremo il piacere di incontrare don Massimo 
Mapelli il 21 gennaio 2018, in occasione della giornata 
mondiale degli emigranti minori non accompagnati, grazie a 
una iniziativa del Centro Culturale Tommaso Moro presso 
la nostra Parrocchia. Ci vediamo lì. 

Giovanni Monaco 

Sharmaki tra don Mapelli e il presidente del C.C. Ambrosoli  

Testo della canzone di Fiorella Mannoia 

 

 Non è un film  quello che scorre intorno che ve-

diamo ogni giorno che giriamo distogliendo lo sguardo. 

 

 Non è un film e non sono comparse  e persone 

disperse sospese e diverse tra noi e lo sfondo, e il resto del 

mondo  che attraversa il confine ma il confine è rotondo 

si sposta man mano che muoviamo lo sguardo ci sembra 

lontano  perché siamo in ritardo, perenne, costante, ne 

basta un istante, a un passo dal centro  è già troppo di-

stante,  a un passo dal mare  è già troppo battaglia,  ad un 

passo da qui era tutta campagna.  

 

 Oggi tutto è diverso una vita mai vista, questo qui 

non è un film e non sei protagonista, puoi chiamare lo 

stop ma non sei il regista  ti puoi credere al top ma sei in 

fondo alla lista  questo non è un film e le nostre belle 

case  non corrono il pericolo di essere invase,  non è un 

armata aliena sbarcata sulla terra,  non sono extraterre-

stri che ci dichiaran guerra, son solamente uomini che 

varcano i confini,  uomini con donne vecchi con bambi-

ni,  poveri con poveri che scappan dalla fame  gli uni 

sopra gli altri per intere settimane  come in carri bestiame 

in un viaggio nel deserto  rincorrono una via in balia 

dell'incerto  per rimanere liberi costretti a farsi schia-

vi  stipati nelle stive di disastro navi  come i nostri avi 

contro i mostri  e i draghi in un viaggio nell'inferno  che 

prenoti e paghi sopravvivi o neghi  questo il confine per-

ché non è un film  non c'è lieto fine . 

 

Ritornello:  

scegli da che parte stare,  

dalla parte di chi spinge,  

scegli da che parte stare,  

dalla parte del mare  
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in ambito professionale e 

che non sia facile orien-

tarsi nella variegata e dif-

fusa offerta formativa pre-

sente sul territorio mila- 

nese. 

La consulenza fornita si 

pone in linea con quanto 

già previsto istituzional-

mente e si prefigge esclu-

sivamente l'obiettivo di 

integrare le informazioni 

già fornite dalle scuole di 

provenienza dei ragazzi, 

come previsto dalla 

norma. Gli istituti scolastici 

ricoprono infatti un ruolo 

strategico e centrale per 

quel che riguarda gli inter-

venti orientativi dei propri 

studenti anche in col-

laborazione con altri sog-

getti presenti sul territorio. 

Ciò non toglie che, in con-

siderazione della significa-

tività delle decisioni che si 

vanno a prendere e che in 

parte determineranno il 

futuro lavorativo e non 

solo dei ragazzi, in taluni 

casi, un colloquio informa-

tivo aggiuntivo possa risul-

tare utile per riflettere me-

glio. 

Sarò disponibile su appun-
tamento dal mese di 
dicembre in poi.  
Annamaria Romagnolo” 
 

Giuliana Bonci 

I l progetto: ”Verso l’alto, 
impariamo ad aiutarci“, 

rivolto ai giovani studenti 
tra gli 11 e i 18 anni, si 
arricchisce di una grande 
opportunità. La prof.ssa 
Annamaria Romagnolo, 
che ha maturato una 
vasta esperienza anche 
nell’ambito del Provvedi-
torato agli studi di Milano, 
si renderà disponibile a 
supportare, orientandoli, i 
ragazzi che, al termine di 
un ciclo scolastico, si tro-
veranno a scegliere un 
nuovo percorso di studi, 
volto a delineare con più 
precisione il proprio futuro  
lavorativo. Riportiamo di 
seguito la presentazione 
che ne fa la stessa 
prof.ssa Romagnolo: 
 
“Nell'ambito delle pro-

poste avanzate dal gruppo 

di insegnanti che fanno 

parte del progetto: “Verso 

l’alto“, propongo, a seguito 

di una lunga esperienza 

professionale nel campo, 

in sintonia con quanto 

viene fatto dai miei col-

leghi, un servizio dedicato 

all'orientamento, per sos-

tenere studenti e famiglie 

nel delicato e complesso 

momento di transizione fra 

scuole di ordine diverso o 

tra scuola e Università, 

nella consapevolezza che 

una corretta e responsa-

bile scelta del percorso di 

studi sia correlata a risul-

tati positivi non solo in 

a m b i t o  s c o l a s t i c o 

(istruzione secondaria e 

universitaria) ma anche  

Il progetto “Verso l’alto, impariamo ad aiutarci” 
Si arricchisce di una grande opportunità 
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Pillole di architettura 
La Chiesa di Santa Maria presso San Satiro 

Probabilmente, per mancanza di spazio fisico (presenza 
ora della via Falcone) per la costruzione del coro, si dovette 
rinunciare alla parte terminale della croce. Bramante risolse 
genialmente il problema, realizzando rilievi e modanature in 
cotto, successivamente dipinti. L’effetto di illusione era 
quello di rendere una “fuga prospettica” in pochi centimetri 
(circa un metro) di profondità. Tale spazio accorciato, dove-
va in realtà essere lungo circa 10 metri, come i bracci del 
transetto. Il dipinto, rappresentante l’aula con la volta a 
cassettoni, diventa così il centro di attrazione, il fulcro attor-
no al quale si sviluppa e si convoglia tutta la tensione archi-
tettonica e il misticismo degli spazi. Lo sguardo e l’attenzio-
ne dei fedeli vengono catturati, attratti dallo sfondo, quasi 
increduli della finzione pittorica. Avvicinandosi, si scopre 
l’arte e la perfetta geometria prospettica del Bramante. 
L’antesignano dipinto si può definire un capolavoro, se non 
addirittura “il” capolavoro della pittura del Rinascimento 
italiano, chiaramente nel suo genere, copiato ed imitato 
successivamente da altri grandi artisti, come il Borromini. 
 

Marco Guido Santagostino 

I n fondo a Via Torino, provenendo da fuori, quasi in Piaz-
za del Duomo, sulla sinistra, leggermente defilata rispetto 

all’asse della via urbana, si trova la meravigliosa Chiesa di 
Santa Maria presso San Satiro. Dal fascino antico e nasco-
sto, merita una visita. La facciata originariamente, fu pro-
gettata dall’Amadeo, architetto e scultore lombardo, attivo 
nel secolo XV. Dopo parecchi rimaneggiamenti, venne 
compiuta nel 1800. 
La costruzione fu iniziata verso la fine del 1400 sotto Gian 
Galeazzo Sforza prima e Ludovico il Moro, poi. Gli ambizio-
si Signori di Milano volevano rinnovare il comparto artistico-
architettonico della città e a tale uopo chiamarono artisti da 
tutta Italia. La Chiesa fu dunque progettata, attraverso for-
me rinascimentali, dal Bramante (1444 – 1514), grande 
artista marchigiano, formatosi a Urbino, che lavorò per pa-
recchi anni a Milano. Essa inglobò l’antico sacello di San 
Satiro (da cui il nome completo) voluto da Ansperto, uno 
degli antichi Vescovi di Milano, nel secolo IX. 
La Chiesa – di singolare forma a croce con la parte supe-
riore mancante – contiene il “finto coro prospettico” per cui 
è famosa in tutto il mondo.  
 

Pianta – si vede la croce monca nella parte superiore. Vista della parte tergale  

Vista frontale del finto coro  

Prospetto laterale della Chiesa  

(Continua a pag. 12) 

IL MIRACOLO 
 

Nel 1242 un tal Massazio 
da Vigonzone perse tutto 
al gioco in un’osteria vicina 
alla chiesa e, dopo infinite 
bestemmie, pugnalò 
l’immagine della Vergine 
posta presso l’ingresso. 
Al terzo colpo di lama la 
Madonna prese a 
sanguinare copiosamente. 
Massazio, stupefatto, tornò 
in sé e si convertì, 
facendosi poi frate. 
Il popolo accorse a 
venerare il dipinto che oggi 
troneggia sull’altare 
maggiore. 
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Croce Amica cerca nuovi Amici 

Non lasciarci soli: aiutataci ad aiutare! 
 

Siamo Anna, Carlo, Elena, Roberto e Simonetta, i neo-eletti 
Consiglieri della P.A. Croce Amica Basiglio -  

Volontari del Soccorso. 
 
Sì. Siamo quelli dell’ambulanza. 
E’ un piacere ed un onore entrare nella tua casa, grazie a 
Radar, con questo breve messaggio per presentarci e renderti 
partecipe delle nostre gioie e delle nostre paure; del nostro 
entusiasmo e delle nostre difficoltà… 
La nostra missione è semplice ed è scritta a chiare lettere nel 
nostro Statuto e nei nostri cuori: contribuire alla crescita cultu-
rale e alla soluzione dei bisogni collettivi ed individuali del 
nostro territorio, attraverso i valori della solidarietà. E lo voglia-
mo fare insieme, aggregandoci e partecipando attivamente 
alla vita della nostra Associazione.  
E a questo punto, a nome di tutti i Soci, entriamo nel cuore di 
questo messaggio con un invito: dateci una mano. Siamo alla 
ricerca di nuovi amici e di nuovi volontari. 
No, non sei troppo vecchio! E figurati se sei troppo giovane! In 
Croce Amica c’è bisogno di tutti, giovani e adulti. Studenti, 
lavoratori, pensionati, casalinghe, nonni… Il contributo di tutti è 
il fulcro della nostra Associazione. 
Vorresti aiutarci in ambulanza ma pensi di non avere le com-
petenze per farlo? Nessun problema! Croce Amica ti può for-
mare, offrendoti un corso completamente gratuito per diventa-
re soccorritore-esecutore del 112. Un corso che ti consentirà 
di indossare la divisa e cominciare una meravigliosa avventura 
di solidarietà. 
Non ti senti adatto a salire sull’ambulanza? No problem. Resta 
in sede. Abbiamo bisogno di persone che ci aiutino a svolgere 
i tanti compiti di tutti i giorni. Sappi, per esempio, che la nostra 
sede è presidiata 24 ore su 24 da un centralinista che riceve le 
chiamate dei cittadini e segue le missioni dei mezzi di soccor-
so. Potresti farlo tu. 

E poi ci sono i cosiddetti servizi “secondari”, non certo per 
importanza. Ecco alcuni esempi:  ragazzi diversamente abili 
che devono essere accompagnati a  scuola; pazienti in terapia 
da portare in ospedale; amici a ridotta mobilità che devono 
essere supportati nella loro quotidianità e altro ancora. 
E poi c’è la gestione dell’Associazione, a 360 gradi e perciò 
qualsiasi tipo di contributo può essere utile. Per esempio, se 
hai competenze di contabilità; se sai organizzare eventi per la 
raccolta fondi; se conosci qualcuno che possa sponsorizzarci 
o un personaggio pubblico che possa farci da testimonial, non 
esitare ma prova ad aiutaci, non te ne pentirai.  Scoprirai 
quant’è bello veder sorridere chi ha bisogno e sentirsi parte di 
una grande famiglia solidale, nella quale l’unione fa la forza. 
Col tuo aiuto sarà più facile raggiungere gli obiettivi che ci 
siamo fissati e realizzare quei sogni ai quali non vogliamo 
rinunciare. 
Se ti stai chiedendo come fare concretamente, ti indichiamo 
alcune modalità: puoi scrivere a segreteria@amibas.org o 
telefonare al numero 02/90754888. Saremo felici di accoglierti 
nella nostra famiglia, offrirti un caffè e conoscerci. 

E dunque,  Non esitare: aiutaci ad aiutare! 
  

Il nuovo direttivo di Croce Amica 

La squadra di volontari di Croce Amica 

(Continua da pag. 11) 

 

Satiro Fratello dei Ss. Ambrogio e Marcellina 
 
Uranio Satiro, nato a Treviri nel 334, fratello maggiore di 
sant'Ambrogio, venne a Milano nel 375 per aiutare il fratello 
Vescovo. Morì nel 378 ed è sepolto nella Basilica Ambro-
siana. 
Patrono dei sacrestani dell'Arcidiocesi di Milano si festeggia 
il 17 settembre. 
Non ancora iniziato ai misteri di Cristo, avendo fatto naufra-
gio non temette la morte ma, per non lasciare la vita senza 
aver ricevuto i sacramenti e salvato dalle onde, aderì alla 
Chiesa di Dio; un’intimo e reciproco affetto lo unì al fratello 
Ambrogio, che lo seppellì accanto al santo martire Vittore.  

PREGHIERA 

 

Nel ricordo del beato Satiro 

concedi, o Dio misericordioso, ai tuoi figli 

la perseveranza nella grazia battesimale, 

l’innocenza della vita e lo spirito di sacrificio 

perché possano crescere nel mondo come segni 

eloquenti della tua volontà di salvezza. 

Per Cristo nostro Signore. Amen.  
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Domenica 12 novembre:  

Festa del Ringraziamento 

L a Festa del Ringraziamento si è tenuta domenica 12 
novembre 2017. La messa solenne è stata celebrata 

don Luigi. La prima lettura, tratta dal libro della Genesi, ha 
ricordato a tutti il dono che è la terra ed i suoi frutti e la ne-
cessità di prendersene cura con attenzione, amore e pro-
fessionalità. Il coro dell’Unità Pastorale e i chierichetti di S. 
Agata hanno solennizzato l’azione liturgica, sostenendo la 
preghiera dell’assemblea partecipe. All’offertorio sono stati 
portati, insieme al pane e al vino, i frutti della terra. 
Al termine della celebrazione si è snodato per le vie del 
Centro Storico di Basiglio il corteo dei trattori. E’ giunto 
infine anche il parroco don Luca che ha benedetto questi 
potenti mezzi, che alleviano la fatica dei coltivatori e sono 
ormai strumenti necessari per l’agricoltura. 

La festa si è conclusa con un allegro pranzo in compagnia 
nella sala del Teatro di Sant’Agata. Il salone, addobbato a 
festa con buon gusto, ha ospitato il pranzo in cui non è 
mancato il risotto, e non poteva essere altrimenti a Basiglio, 
terra di produzione del più buon riso d’Italia. La festa si è 
conclusa con un revival di canti popolari accompagnati al 
pianoforte da don Luca. 
Ringraziando il Signore per la buona riuscita della festa, ci 
proponiamo di non dimenticare nelle nostre preghiere le 
fatiche degli agricoltori. Dobbiamo anche proporci di pren-
derci sempre più cura della terra, che è nostra madre. San 
Francesco infatti ci ha insegnato a cantare: «Laudato si', 
mi' Signore, per sora nostra matre terra, la quale ne susten-
ta et governa, et produce diversi fructi con coloriti flori et 
herba».  

La redazione 
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Anagrafe parrocchiale 

Novembre 

 

Sono diventati figli di Dio 
 

  

Parrocchia Gesù Salvatore 
Cappuccio Gabriele Giovanni 
Costa Stella 
Lorini Dimitri 
Tibaldi Giorgio  
 
Parrocchia S. Agata 
————— 

 

Sono tornati alla casa del Padre 
 

  

Parrocchia Gesù Salvatore 
Pozzato Anna Maria 
Spadea Maria  
 
Parrocchia S. Agata 
Moretti Carla  

 

Si sono uniti nel Signore 
 

  

Parrocchia Gesù Salvatore 
—————- 
 
Parrocchia S. Agata 
_________ 

 

 

Casa parrocchiale Sant’Agata: situazione lavori 

 

I  lavori sono terminati, l'impianto funziona bene, al momento abbiamo raccolto 11.465 euro. Prossimamente renderemo 
conto delle spese dando anche un'idea più precisa dei lavori fatti. 

don Luca 
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Basiglio-Milano3 basket 

Al via ora tutti i campionati, anche 
quelli del minibasket!  

A rriva il freddo, ma non accenna a fermarsi l'attività dei 
nostri ragazzi con la loro amata palla a spicchi. Anzi, 

raddoppia, perchè adesso iniziano anche i campionati di 
minibasket. Saranno dunque addirittura 21 i campionati a 
cui parteciperemo con tutte le squadre dalla Serie C Gold 
fino ai più piccoli Scoiattoli 2010 che giocheranno le loro 
primissime vere partite. Proprio in Serie C Gold i nostri 
biancorossi continuano la loro marcia tra le prime quattro 
della classifica, ma anche i "ragazzini terribili" della Serie C 
Silver stanno lottando per conquistare, soprattutto con le 
vittorie casalinghe, la loro salvezza e attualmente si trovano 
a centro classifica con 4 vittorie su 9 gare. E' iniziato il tour 
piemontese invece per i ragazzi dell'Under20 Eccellenza 
che quest'anno giocano nel girone misto Lombardia-
Piemonte che li porterà per 4 volte a Torino e provincia, a 
Biella e a Borgomanero. Ha conquistato il passaggio alla 
fase Gold del campionato invece l'Under20 Regionale mi-
gliorando già di gran lunga il risultato dello scorso anno. 
Ancora a caccia della prima vittoria invece la squadra Un-
der18 Eccellenza che sta pagando a caro prezzo l'anno di 
differenza rispetto agli avversari, mentre l'U18 Regionale è 
in piena corsa per il passaggio al girone Gold nonostante 
un'incredibile sequela di infortuni che ha praticamente az-
zerato il settore lunghi. Primo posto da imbattuti invece per 
l'U16 Regionale che è anch'essa ad un passo dalla qualifi-
cazione al girone Gold per la fase regionale dopo 5 succes-
si su 5 gare. Vittoria che non ha ancora trovato anche il 
gruppo Under15 Eccellenza che, però, è decisamente cre-
sciuto e un paio di volte è arrivato ad un passo dallo sfatare 
il tabù. Centro classifica invece per l'Under15 Regionale 
che ha vinto 3 delle 7 gare disputate nella prima fase ed 
ora accederà al girone Silver. Ben 3 sono le nostre forma-
zioni che invece militano nel campionato Under14 Regiona-
le: la squadra Bianca si trova al primo posto da imbattuta 
dopo 5 partite, mentre la rossa alterna vittorie e sconfitte 
quasi in modo perfetto (4 su 8), infine i 2005 che giocano 
sotto età di un anno si sono tolti lo sfizio del successo ed 
hanno vinto ben due gare consecutive. Gli stessi ragazzi 
poi si trovano al primo posto da imbattuti nel girone Unde-
r13 dove sono alla caccia del primo posto per qualificarsi al 
girone Gold, mentre l'altra U13 ha comunque vinto 3 gare 
su 6 dimostrando un ottimo percorso di crescita, con la 
perla della vittoria del torneo dell’Armani Junior Program al 
Forum di Assago. 
E poi ci sono finalmente i nostri bimbi del minibasket che 
alla fine del mese di novembre hanno iniziato tutti i loro 
campionati con gli Esordienti 2006 di coach Renzo Campa-
nale (nella foto nell’ambito del progetto “Insieme per Cre-
scere” con Assago) a giocare sia il torneo "competitivo" che 
il "formativo", gli Aquilotti 2007 di coach Lucia Barbagallo a 
giocare il "competitivo", mentre i 2007-08 di coach Marco 
Viviani che giocheranno il "formativo".  

Infine ultimi a scattare a inizio dicembre gli Scoiattoli, sia i 
2009 che i 2010, con la nostra responsabile minibasket 
Lucia Barbagallo alla guida.  
Ed è praticamente già Natale, con la grande festa che sarà 
organizzata mercoledì 20 dicembre. 

Sandro Pugliese 

I nostri Esordienti 2006 nel progetto “Insieme per Crescere” con la 
Cestistica Assago  
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IL RADAR È DI TUTTI: VI ASPETTIAMO! 
 
Accogliamo volentieri da tutti i lettori: lettere, idee, suggerimenti e consigli. 
Scriveteci ai nostri indirizzi e-mail: 
• Parrocchia Gesù Salvatore: milanotre@chiesadimilano.it   
• Parrocchia Sant'Agata: basiglio@chiesadimilano.it   
Oppure telefonate alla redazione: tel. 02 90755053   
Visitate il sito della Parrocchia. 
Sempre aggiornato e curato. 
Potete trovare le informazioni utili alla vita parrocchiale. 

www.upbasiglio.it 

Programma SS. Messe 
Tutti i giorni 
Gesù Salvatore: ore  9.00 
Sant’Agata:  ore 18.30 
 
Domenica 
Sant’Agata:  ore  9.30  
Gesù Salvatore: ore 10.30 — 11.45 — 12.45 (in lingua tagalog per la comunità filippina) - 18.30 

 

Tutte le mattine “Le lodi mattutine” presso Gesù Salvatore: ore 8.30  

Direttore Responsabile 
don Luca Broggi  -  donlucabroggi@gmail.com 
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SEGRETERIA PARROCCHIALE 
La segreteria parrocchiale è aperta tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 16.30 alle ore 17.30. 
 
Riferitevi alla segreteria parrocchiale per certificati di battesimo, cresima e simili. 
 
Negli stessi orari è aperta la segreteria della catechesi, cui riferirsi per iscrizioni al catechismo e 
tutto ciò che ne concerne. 
 
È possibile avere un colloquio con il parroco don Luca il mercoledì e il venerdì dopo la S. Messa, 
dalle ore 9.40 alle ore 10.40. 
Per trovarlo, se non è in chiesa, suonate all’ufficio del parroco, alla segreteria parrocchiale o in casa 
parrocchiale. 
 
Al pomeriggio lo trovate quasi sempre in oratorio. 


